
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto Integrativo – Reg. (UE) 2020/2220 

 

 

 



 

 

5. Piano di azione 

Quadro 5.1.1 - Descrizione e motivazione del piano di azione 

In attuazione della SSL, il GAL Casacastra ha realizzato, ad eccezione della T.I. 1.1 avocata dalla regione Campania, 

tutte le tipologie previste avendo come obiettivi trasversali l’integrazione fra le risorse territoriali e l’aggregazione 

delle attività produttive con le politiche pubbliche in maniera da contribuire alla organizzazione di un sistema 

territoriale più dinamico e capace di raccogliere i valore aggiunto della diverse attività. 

In dettaglio, nel settore privato, sono stati concessi aiuti per: 

 n. 10 ammodernamenti aziendali (T.I. 4.1.1) 

 n. 13 nuovi insediamenti (T.I. 4.1.2 e 6.1.1) 

 n. 3 strutture agrituristiche (T.I. 6.4.1) 

 n. 3 Gruppi di cooperazione (T.I. 16.3 e 16.4) 

 n. 1 G.O. (T.I. 16.1.2)  

In ambito pubblico, sono stati finanziati n. 20 interventi per la realizzazione di piccole infrastrutture funzionali al 

potenziamento dell’immagine turistica del territorio e all’integrazione fra comparti produttivi diversi. 

La crescita del livello di integrazione intersettoriale e fra settori diversi e quello dell’aggregazione fra operatori, 

determinata dalla SSL, ha generato un ulteriore fabbisogno che sul piano locale si è manifestato grazie alla 

naturale multifunzionalità della fruizione delle infrastrutture pubbliche che rappresenta un elemento capace di 

produrre ulteriore valore aggiunto per tutte le attività praticate in ambito rurale. 

Si tratta di un’opportunità che il GAL Casacastra intende cogliere in maniera univoca grazie alla risorse aggiuntive 

che la regione ha reso disponibili con il DRD 203, concentrandole su due Tipologie di Intervento di cui una (7.5.1) 

si è già dimostrata versatile e capace di assumere e funzioni di integrazione ed aggregazione, sia fra gli operatori 

locali attivi nei settori dell’accoglienza turistica che fra questi e il comparto delle produzioni agroalimentari di 

qualità e, infine, fra le attività produttive artigianali e le risorse naturalistico-culturali; mentre l’altra (4.4.1) rientra 

nelle strategie regionali di intervento sull’intero territorio finalizzate alla prevenzione dei danni da fauna selvatica 

ed a contenere la diffusione delle epidemie che dalla fauna selvatica vengono trasmesse anche agli insediamenti 

zootecnici regionali di pregio. 

Le risorse finanziarie saranno, dunque, destinate: 

 alla T.I. 4.4.1 alla prevenzione dei danni da fauna; 

 e alla T.I. 7.5.1 focalizzando il settore di intervento e la funzione delle piccole infrastrutture ad uso pubblico 

in ambito rurale al fine agevolare l’accesso alle aree agricole, al servizio sia delle attività agricole che 

turistiche 

Il paesaggio rurale, nella impostazione della scheda integrativa, è assunto nella sua doppia valenza di 

insediamento produttivo e di attrattore turistico-culturale: in questo senso la scelta di utilizzare le due T.I.  tende 

a cogliere e potenziare gli aspetti legati al presidio attivo del territorio e, pertanto, potrà essere riproposto anche 

come criterio guida della spesa pubblica sia in termini di ammissibilità che per il calcolo delle aliquote di sostegno, 

laddove una eventuale riduzione potrà essere compensata dal riconoscimento di una funzione aggiuntiva alle 

aziende che operano in contesti fragili, in aree protette e in territori disagiati e che, pertanto, solo in casi sporadici 

sono dotate della capacità economico-finanziaria necessaria per accedere alle diverse misure di sostegno delle 

aziende agricole.  

 

 

 

 



 

 

 

 

Quadro 5.1.2 - Quadro delle tipologie di interventi 

Cod. 

UE 

Misura 

Titolo 

Cod. 

UE 

Sottomisura 

Titolo 

Cod. 

PSR 

Tipologia di intervento 

Titolo 

04 Investimenti in 

immobilizzazioni materiali 
4.4 Sostegno a investimenti 

non produttivi connessi 
all'adempimento degli 
obiettivi agroclimatico- 

ambientali 

4.4.1 Prevenzione danni da fauna 

07 Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi 

nelle zone rurali 

7.5 Sostegno a investimenti di 
fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su 
piccola scala 

7.5.1 Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative e 

turistiche su piccola scala 

 

Quadro 5.1.3 - Piano di azione 

Ambito 

tematico 

Ob 

specifico 

Cod. 

Misura/Sotto

misura 

Tipologia Intervento  

Titolo 

Indicatore/Unità 

di misura 

 

Target 

AT. n..4 2.A.3 4.4.1 Prevenzione danni da fauna Spesa in euro 

n. Interventi  

200.000,00 

4 

AT. n. 6 2.B.2 7.5.1 Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative e 

turistiche su piccola scala 

Spesa in euro 

n. interventi 

€ 603.573,11 

10 

 

Quadro 5.1.4 - Tipologia di intervento - Scheda  

Ambito tematico AT4  Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità 

(animale e vegetale) 
Misura 0.4 Investimenti in immobilizzazioni materiali 

Tipologia di Intervento 4.4 

 

4.4.1 

 

Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi 
agroclimatico-ambientali  

 
Prevenzione danni da fauna 

A Obiettivi Prevenire i danni che la fauna selvatica, e specificamente i cinghiali, possono 

arrecare agli impianti produttivi agricoli ed ai terreni coltivati 



B Descrizione del tipo di 

intervento 
Recinzioni perimetrali per la prevenzione dai danni da cinghiale 

C Complementarietà rispetto alle 

misure standard 

L’intervento è complementare con le misura standard in quanto è destinato ad 

attuare una sinergia sui temi della protezione del territorio 

D Innovatività dell’intervento L’intervento è innovativo perché concorre a migliorare il modello di gestione 

protezione delle aree produttive 

E Regime di aiuti Contributo al 100% della spesa ammissibile. 

F Tipo di sostegno Contributo in conto capitale  

G Beneficiari Agricoltori singoli o associati 

H Costi ammissibili Protezioni meccaniche con recinzioni perimetrali con o senza protezione 
elettrica a bassa intensità; 

spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come 
riportate nel par. 12.4.3 delle Disposizioni Attuative Generali per le Misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali; 

I Condizioni di ammissibilità Per l’accesso al sostegno previsto dal presente bando il richiedente deve: 

  essere in possesso di superfici agricole nei territori amministrativi 
comunali della Regione Campania in cui nel quinquennio 2010-2104 
sono stati rilevati danni da cinghiale. Per i proprietari fondiari privati 
(persona fisica), si specifica che la Domanda di Sostegno può essere 
presentata esclusivamente dal proprietario (titolo di proprietà) che 
abbia la disponibilità del bene su cui intende realizzare l’intervento 
(disponibilità riscontrabile da fascicolo aziendale).  

 per i beneficiari agricoltori: essere in possesso di partita IVA ed esseri 
iscritti nel registro delle imprese agricole della CCIAA – Sezione 
speciale imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione 
speciale imprese agricole; 

 per il beneficiario privato, il progetto deve essere esecutivo cioè 
corredato da tutti i titoli abilitativi richiesti;  

 garantire la posa in opera, nonché la gestione e la manutenzione in 
efficienza dei beni per 5 anni dalla liquidazione del saldo del 
contributo concesso. 

L Principi e Criteri di selezione I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi: 

1. caratteristiche aziendali/territoriali 
2. superficie dell’azienda/proprietà  

3. adesione a un sistema di gestione ambientale  

4. localizzazione delle aziende agricole i. 

M Importi e aliquote di sostegno Aiuto concesso nella percentuale del 100% della spesa ammessa a contributo e 

fino al massimale di € 50.000 di contributo 

N Indicatori di realizzazione Spesa totale 200.000 euro. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Quadro 5.1.4 - Tipologia di intervento - Scheda  

Ambito tematico AT6  Denominazione: Valorizzazione dei beni culturali e patrimonio artistico legato 

al territorio 

Misura 07 Denominazione: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

(Art. 20) 

Tipologia di Intervento 7.5.1  Denominazione: Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

A Obiettivi Sostenere investimenti culturali capaci di aggregare l’offerta agroalimentare e 

turistica 

B Descrizione del tipo di 

intervento 

L’intervento è finalizzato a migliorare il sistema di accoglienza alle aree rurali ed 

agricole soprattutto a beneficio di un’utenza turistica qualificata e sempre più 

attenta a conoscere il territorio sia negli aspetti naturalistico-culturali che 

produttivi ed a sperimentare direttamente la qualità del legame fra l’ambiente e 

le attività produttive, fra gli insediamenti antropici, la disponibilità di risorsa 

ambientale e le attività tradizionali. 

C Complementarietà rispetto alle 

misure standard 

L’intervento proposto risulta complementare per la funzionalità rispetto alle 

misure standard dirette alla riqualificazione di edifici pubblici sia come strutture 

al servizio dell’informazione turistica che come centri espositivi e culturali. 

Infatti, la scelta operativa si qualifica proprio per essere destinata ad integrare 

gli interventi pubblici con le attività private ed a potenziare la visibilità e la 

fruibilità della attività tradizionali. 

D Innovatività dell’intervento L’intervento è innovativo in quanto contiene elementi trasversali sia alle opere 

realizzate nel settore pubblico che alle attività produttive. Inoltre, rappresenta 

una modalità di utilizzo della spesa pubblica orientata ad agevolare le attività 

produttive direttamente creando piccole infrastrutture di servizio dotate della 

capacità di agire positivamente sia sulla logistica qualificandola come elemento 

di attrattività turistico-culturale integrato nel paesaggio rurale e produttivo che 

sulla possibilità di accedere ad attività di carattere tradizionale mediante 

funzioni di carattere esperienziali dirette. 

E Regime di aiuti Contributo al 100% della spesa ammissibile. 

F Tipo di sostegno Contributo in conto capitale della spesa ammissibile 

G Beneficiari Enti pubblici singoli e associati 

H Costi ammissibili Le spese ammissibili a contributo sono quelle riportate all’art 45 del Reg 

1305/2013 e di seguito elencate: 

 lavori, comprensivi di oneri per la sicurezza e per la manodopera, per la 
realizzazione, l'adeguamento e l'ammodernamento di beni immobili, su 
piccola scala di proprietà pubblica, ossia investimenti materiali 
(ristrutturazioni, adeguamenti, miglioramenti, ampliamenti, ecc.), impianti 
e installazioni permanenti e attrezzature, per l’accoglienza, l’informazione 
e la valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico; 

 lavori per la realizzazione, la riqualificazione e la messa in sicurezza, in aree 
pubbliche non forestali, di infrastrutture; 

 attrezzature funzionali alla realizzazione degli interventi di cui ai punti 
precedenti; 



 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come 
definite nel paragrafo 12.4.3 “Spese generali” delle Disposizioni Generali. 

I Condizioni di ammissibilità - progettazione esecutiva; 
- rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su 

piccola scala” stabiliti dalla presente tipologia di intervento. 

L Principi e Criteri di selezione In generale i criteri saranno riferiti a: 

 Numero di abitanti 

 Densità abitativa 

 Numero potenziali produttori locali che fruiscono dell’opera 
Per gli elementi qualitativi si farà riferimento alla utilità ed alla fruibilità delle 
strutture. 

M Importi e aliquote di sostegno Investimento di massimo 60.000 euro con sostegno pari al 100% della spesa 

ammissibile. 

N Indicatori di realizzazione Strutture qualificate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12. Piano finanziario 

Quadro 12.1 - Risorse previste - Dotazione 

Risorse programmate TI 19.2.1 € 3.713.167,00 

Dotazione proveniente dal DRD n.378/21  € 281.383,20 

Dotazione aggiuntive di cui al Reg.(UE) 2020/2220 € 522.189,19 

TOTALE 19.2.1 € 4.516.739,39 

Risorse programmate TI 19.4.1 € 1.015.714,00 

Dotazione proveniente dal DRD n.378/21  € 70.345,98 

Dotazione aggiuntive di cui al Reg.(UE) 2020/2220 € 130.547,30 

TOTALE 19.4.1 € 1.216,607,28 

 

Quadro 12.2 - Spesa programmata 19.2.1 

Misura  

cod. 

Sotto 

misura 

cod. 

Tipo 

Intervento 

cod. 

Azione 

cod. 

Contributo di cui al 

DRD n. 378/2021                 

(1) 

 

Contributo di cui al 

Reg. (UE) 2020/2220               
(2) 

Totale Contributo 

Pubblico   

(1+2)      

19 19.2 4.4.1 4.4.1.1 € 200.000,00 € 0,0 € 200.000,00 

19 19.2 7.5.1 7.5.1.1 € 81.383,20 € 522.189,19 € 603.573,11 

TOTALE € 281.383,20 € 522.189,19 € 803.573,11 

 

Quadro 12.4 - Spesa programmata 19.4.1  

Misura  

cod. 

Sotto 

misura 

cod. 

Tipo 

Intervento 

cod. 

Azione 

cod. 

Contributo di cui al 

DRD n. 378/2021            

(1) 

 

Contributo di cui 

al Reg. (UE) 

2020/2220           
(2) 

Totale Contributo 

Pubblico   

(1+2)      

Incidenza 

% sul 

totale 

contributo 

pubblico  

   Spese di gestione € 49.235,15 € 91.370,06 € 140.605,21 69,99% 

   Spese di animazione € 21.110,83 € 39.177,24 € 60.288,07 30,01% 

TOTALE € 70.345,98 € 130.547,30 € 200.893,28 100% 

 

Il Coordinatore 

Dr. Carmine Farnetano 


